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Relazione attività 
 

Attività formative 

 

19.01.23 (17:00-19:00) “Validity theories, frameworks and practices in using tests and measures: 

an over-the-shoulder look back at validity while also looking to the horizon.” Seminario online tenuto 

da Prof. Bruno Zumbo, University of British Columbia.  

 

16.02.23 (15:00-17:00) “Un’introduzione all’analisi qualitativa con Nvivo.” Seminario online tenuto 

da Prof. Giovanni Aresi, Università Cattolica del Sacro Cuore.  

 

17.03.23 (10:00-12:00) “Dall’alpha all’omega: perché cambiare?”. Seminario online tenuto da 

Prof.ssa Angela Sorgente, Università Cattolica del Sacro Cuore.  

 

20.04.23 (15:00-17:00). “Exploratory structural equation modelling: theoretical reflections and 

methodological challenges.” Seminario online tenuto dalla Prof.ssa Palmira Faraci, 'Kore' University 

of Enna.  

 

12.05.23 (10:00-14:00) "Comunità territoriali e legami di reciprocità" giornata studio presso 

l'Università degli Studi di Verona. Prof.ssa Marisol Navas, Università di Almeria.  

 

18.05.23 (16:00-18:00) “First of all, take a look at data! Visualizzazione ed esplorazione dei dati a 

livello univariato e multivariato” seminario online tenuto dal Prof. Massimiliano Pastore,  Università 

degli Studi di Padova.  

  

Ho partecipato, infine, ai seguenti incontri di discussione online promossi da SIPCO (Società Italiana 

di Psicologia di Comunità) che riguardavano diverse tematiche di interesse della psicologia di 

comunità: 

 

 24.11.23 (16:30-18:30) "Ambiente: questione di comunità?" 

 

 09.02.23 (16:30-18:00) “Ambiente: quale approccio di comunità? L'esperienza delle comunità    

energetiche rinnovabili.” 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

Attività didattica 

 
Nell’anno 2022/2023 sono stata cultrice della materia e membro della commissione degli esami del 

corso di Laurea in Psicologia per i corsi: 

 
 Psicologia delle relazioni familiari 

 

 Metodi e tecniche di Psicologia di comunità 

 

All’interno del corso di Metodi e tecniche di Psicologia di comunità ho svolto un intervento 

co-costruito e co-condotto per gli student i sulla temat ica della resilienza di comunità .   

 

 

Attività di ricerca 

 

Nel corso di quest’anno la mia attività di ricerca si è focalizzata sulla resilienza di comunità. In 

particolare, ho approfondito questo costrutto nei processi migratori e nei contesti emergenziali a seguito 

di disastri. Nello specifico mi sono dedicata all’analisi approfondita della letteratura, alla raccolta e 

analisi dei dati e alla co-costruzione di articoli.  

 

La resilienza di comunità nei contesti emergenziali  

Nel corso di quest’anno ho collaborato al processo di  monitoraggio e valutazione del progetto “Oltre il 

Ponte”. Questo progetto nasce su richiesta della Direzione Politiche sociali del Comune di Genova, al 

fine di attivare un lavoro di comunità co-progettato con i territori maggiormente coinvolti dal crollo del 

Ponte Morandi (Valpolcevera e Centro Ovest) per promuovere la resilienza  di comunità di questi 

quartieri a seguito del crollo. Dato il mio interesse di ricerca circa la tematica ho partecipato a differenti 

incontri presso la Casa di Quartiere (Certosa) con gli stakeholder del progetto. Ho, inoltre, contribuito 

alla stesura del report di monitoraggio e valutazione e alla co-costruzione di due articoli relativi ai dati 

raccolti attraverso l’implementazione di questo progetto.  

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

La resilienza di comunità nelle migrazioni (Progetto tesi di dottorato) 

Studio 1: Migrazione e resilienza di comunità: una scoping review 

Al fine di analizzare la letteratura relativa alla resilienza di comunità nelle migrazioni, utilizzando il 

metodo Prisma, ho co-costruito una scoping review sul tema. Il lavoro di revisione mi ha permesso di 

esplorare il costrutto di ricerca e  comprendere i gap presenti in letteratura. Durante il processo di 

revisione ho avuto modo di collaborare con Andrew Camilleri, dottorando presso la DePaul University 

(Chicago, USA).  

A seguito del processo di revisione, siccome  la resilienza di comunità nella migrazione ucraina 

rappresentava un gap in letteratura e una nuova linea di ricerca, ho collaborato alla stesura di un opinion 

article per favorire una possibile discussione di ricerca circa questa tematica in ottica interdisciplinare.   

 

Studio 2: Sentirsi comunità durante la guerra: la resilienza comunitaria nelle donne ucraine 

rifugiate in Italia 

L’obiettivo di questo studio è quello di esplorare i fattori di resilienza di comunità in donne migranti 

ucraine nel contesto italiano. Il disegno di ricerca prevede un approccio qualitativo. Dopo aver preso 

contatto con differenti associazioni e centri di accoglienza (ad es. Caritas) sono state svolte 20 interviste 

con donne ucraine maggiorenni, arrivate in Italia a seguito dell’inizio del conflitto. L’intervista 

riguardava i fattori chiave di resilienza di comunità (ad es. senso di comunità e  supporto sociale) in 

relazione alla migrazione forzata, in linea con la letteratura (Doron, 2005; Norris et al., 2008; Tippens, 

2020). Le interviste sono state condotte da una psicologa ucraina bilingue che parlava ucraino e italiano 

e sono durate in media 40 minuti. Le interviste sono state trascritte nella lingua originale ucraina. La 

traduzione in italiano è stata effettuata dalla psicologa ucraina bilingue (ucraino, italiano). 

Successivamente, è stata effettuata la back-translation da un’altra psicologa ucraina bilingue (ucraino, 

italiano) in modo indipendente per valutare se vi fosse accordo su ogni parola. In caso di mancato 

accordo, si è svolta una discussione tra le due psicologhe, in presenza mia e di altri ricercatori, per 

raggiungere un accordo. Le interviste sono state analizzate attraverso l’utilizzo di software e l’analisi 

ha permesso la co-costruzione di un articolo. 

 

 

Studio 3: La resilienza di comunità tra stress e benessere nei rifugiati ucraini in Italia: modello 

di mediazione moderata 

L’obiettivo di questo studio è quello di indagare la relazione tra stress, supporto sociale, resilienza di 

comunità e benessere in migranti ucraini nel contesto italiano. Il disegno di ricerca prevede un approccio 

quantitativo. Il campione di ricerca include 140 migranti ucraini maggiorenni nel contesto italiano. Il 

protocollo di ricerca include i seguenti strumenti: per valutare la resilienza di comunità la Revised Core 

Community Resilience Items 24; scala inserita all’interno del Communities Advaning Resilience  



 

 

 
 

 

 

Toolkit (CART) (Pfefferbaum et al., 2013); per valutare lo stress il  Refugee Health Screener 15 (RHS-

15) (Hollifield et al., 2013); per valutare il supporto sociale la Multidimensional Scale of Perceived 

Social Support (MSPSS) (Zimet et al., 1988); per valutare il benessere la scala I-COPPE (Prilleltensky 

et al., 2015). Attualmente mi sto occupando dell’analisi di questi dati, attraverso software, e della stesura 

dell’articolo relativo a questa indagine.  

Studio 4: Comunità che accolgono: resilienza di comunità del contesto accogliente nella  

migrazione forzata ucraina 

Nelle migrazioni la comunità può assumere doppia valenza relativa sia alla comunità etnica di 

appartenenza che a quella accogliente. In relazione a questo risulta rilevante indagare i processi di 

resilienza delle comunità ospitanti (Verbena et al., 2021).  L’obiettivo di questo studio è analizzare la 

resilienza di comunità del contesto ospitante italiano in relazione alla migrazione ucraina. Il disegno di 

ricerca prevede un approccio qualitativo. Dopo aver preso contatto con differenti associazioni di 

volontariato (ad es. Caritas), sono state coinvolte 20 famiglie italiane che hanno accolto i rifugiati 

ucraini a seguito dell’inizio della guerra. Sono state, quindi, condotte 20 interviste che includevano 

domande relative a fattori di resilienza di comunità (ad es. senso di comunità e supporto sociale). 

Attualmente mi sto occupando dell’analisi di queste interviste, tramite software, e alla stesura 

dell’articolo.  

 

Studio 5: Resilienza delle comunità migranti in psichiatria: uno studio quantitativo 

L’obiettivo di questo studio è quello di  valutare, in ottica interdisciplinare, la relazione tra  benessere,  

supporto sociale,  presenza di sintomatologia psichiatrica e la resilienza di comunità, in un campione di 

100 migranti afferenti alla clinica psichiatrica dell’Ospedale San Martino di Genova. Il disegno di 

ricerca prevedeva un approccio quantitativo. Il protocollo di ricerca  include i seguenti strumenti: per la 

valutazione della resilienza di comunità il Revised Core Community Resilience Items 24; scala inserita 

all’interno del Communities Advaning Resilience Toolkit (CART) (Pfefferbaum et al., 2013); per la 

presenza di psicopatologia il Self Reporting Questionnaire-20 (SRQ-20) (Stratton et al., 2013); per il 

supporto sociale la Self  Multidimensional Scale of Perceived Social Support (MSPSS) (Zimet et al., 

1988); per il benessere la scala I-COPPE (Prilleltensky et al., 2015). I questionari sono somministrati a 

migranti con differenti appartenenze etniche e che sono ricoverati presso il reparto della clinica o presi 

in carico dagli ambulatori. Attualmente i questionari sono stati compilati da 80 persone e si sta 

ultimando la raccolta dei dati. 
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Articolazione tesi di dottorato 

Introduzione generale 

     1.Migrazioni forzate e volontarie: l’approccio della psicologia di comunità ai  processi migratori 

1.1  Benessere e salute mentale nelle migrazioni: una breve panoramica   

1.2 Sfide e risorse per far fronte allo stress migratorio  

1.3 L’approccio ecologico e di comunità nei processi migratori 

     2. La resilienza di comunità: migranti e contesto accogliente  

            2.1 Definizione di comunità e contributo della psicologia di comunità agli studi sulla resilienza  

            2.2 La resilienza di comunità e fattori di promozione  

            2.3 Tra stress e benessere: comunità resilienti nelle migrazioni 

            2.4 La migrazione forzata ucraina nel contesto italiano e promozione di resilienza di comunità 

      3. Studio 1: Migrazione e resilienza di comunità: una scoping review 

      4. Studio 2: Sentirsi comunità durante la guerra: la resilienza comunitaria nelle donne ucraine 

         rifugiate in Italia 

      5. Studio 3: La resilienza di comunità tra stress e benessere nei rifugiati ucraini in Italia: modello   

pp.  di mediazione moderata 

     6. Studio 4: Comunità che accolgono: resilienza di comunità del contesto accogliente nella   

mimigrazione forzata ucraina  

     7. Studio 5: Resilienza delle comunità migranti in psichiatria: uno studio quantitativo 

     8. Discussioni e conclusioni  
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